
 

NOME COMUNE: Noce 

NOME LATINO: Juglans regia 

HABITAT \ DIFFUSIONE e DISTRIBUZIONE: Il noce viene 
coltivato in diversi ambienti fino agli 800 m di quota, 
preferisce terreni profondi, freschi e ben bagnati. 
L’origine del noce è piuttosto incerta. Reperti fossili ne 
dimostrano la presenza allo stato spontaneo già 9.000 
anni fa in Asia.  È stato introdotto in Europa tra il VII e il 
Vi secolo a.C. 

La distribuzione del noce allo stato selvaggio è limitata. 
 

 

CARATTERISTICHE PIANTA:  

• DIMENSIONI: L’albero può essere alto fino ai 25 m. 
• FOGLIE: Le foglie sono di colore verde chiaro, di forma ovale e con margine intero. 
• CORTECCIA: La corteccia è di colore grigio-cenere e liscia, ma con il passare degli 

anni diventa più scura e rugosa. 
• GEMME: Le gemme sono di piccole dimensioni, arrotondate e di forma ovata, 

sono prive di germogli fiorali. 
• FIORI: I fiori maschili sono lunghi 10-15 cm e compaiano sui rami dell’anno 

precedente prima della comparsa delle foglie. 
• FRUTTI E SEMI: Il frutto, chiamato “drupa” (cioè il contorno verde), è composto 

da un involucro carnoso e odoroso che si chiama “mallo”. All’interno di questo 
“contorno verde” c’è il nocciolo legnoso che è diviso in due parti contenenti il 
seme, cioè la parte commestibile, che è chiamato “gheriglio”. Le noci vengono 
raccolte in autunno, tra settembre e novembre. 

 



ADATTAMENTO ALL’AMBIENTE E AL CLIMA: Il noce ama il clima temperato con tanto 
sole e gli ambienti umidi 
 

UTILIZZO IN MEDICINA E ALTRO: La pianta del noce viene usata in omeopatia; è 
impiegata per disturbi contro l’asma. 
 

RACCONTI, CURIOSITÀ: Con le noci si possono cucinare numerose pietanze, tra cui il 
miele, oppure il conosciuto nocino.  

Anticamente si pensava che la pianta fosse dannosa; veniva detto che le noci 
procurassero mal di testa e di stomac. San Isidoro da Siviglia faceva risalire il nome noce 
al latino noxsius cioè nocivo. Si dovrà aspettare il XVI secolo perché fossero riconosciute 
le virtù terapeutiche della pianta. Con il tempo il Noce è divenuto familiare al punto che 
si utilizza la parola “noce” per indicare una quantità di un ingrediente della dimensione 
del frutto (noce di burro).  

 

Foto prese da:  

• https://wordpress.org/openverse/image/47e6ca3b-737a-4ac7-9332-e96d424a47a5; 

• https://www.inaturalist.org/observations?page=2&place_id=any&taxon_id=63935. 
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